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2. 1 tuoi occhi riflettono gioia: 3. Stai cantando un’allegra canzone:
dimmi. cos’hai visto. fratello mio? dimmi. perché¢ canti, fratello mio?
Ho veduto morire la morte. Perché so che la vita non muore,

ecco cosa ho visto. fratello mio! ecco perché canto. fratello mio!
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